
PSLAZIONE DI PERIZIA BALI STIC;, Cc,NC8InIENTE 

I FA'l'ErnhLI DI EEPLE'ro DLGLI OI~ICIDI DI 

JNZERILLO SALVATCRE.BONTADE STEFANO S LA 

SPARATORIA CCNTRC LA GIOILLLEnIA CeNTINO. 

I Periti 

Ing.D.SALZA 

Prof.M.STASSI Dr N.ALPANO 

·,3 

:/ 11.! )1 L.-------" 
ì 

'//, 
, Li 



)' "", ' 

1 
'ì( 1 '7 7 
. '-~I) J 

!'ico axL'iòato E::.drh 11,'r/I9PI ai SOLLuscrit,i Periti 

Ing.D.Scllzd,Prcf.L.Stas3i,Dr lJ.f\l'bctflc ddll'Ill.mo 

Signor S.PrOCUl'otore déllé:l. Republ,licCl Dr G.Sirchia. 

Si l~r2Ji:ett.c che con (,l'diLanza del 12;5/198I,in sede 

di verbClle di isrezione Cc:lGé:.Veric& (: vcrt, 18 di c:lll­

topsia di IH:c:erillo Salvator<.:,d'allo stèlti for'I~,ulati 

cl dll(~ di l.oi (Prof.Stassi e Dr Albcmo),i SE::guetjti qUf:~-

si ti talistici ch(~ si riportano in te01'alrnE::nte Et'l pre­

sente incarico peri tale: "precisino il)eri ti quale il 

e 
e tipo e il calitro ùell'al'JJld o delle arm,i usate,nonchè 

le cvratteristiche dei proiettili O€ll'arma cIÌ arnli e 

se tali fJroiettili presentino analogia Cl (lu~lle Jelle 

armi e dei proiettili,che sono stati usati per l'uc­

cisione di Bontade itefano avvenuta il 23/4/1981. 

-accertare nel tracciante la natura delle sostanze 

ivi contenute e fare un esame comparativo con il ~'ac-

ciante dell'omicidio Bontade. 

e 
e -fare l'esame comparativo trQ i bossoli di r:,etall0 in­

di viduati sul fondello con la stanlpiglia 711/74 ri.tl­

, .' 
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vt:nu.Li !l :1. furguflè t.; qUf;:;lli rj (lvt::lluLi c.t terrcl vi­

cìno al c,:;'(:e.tV,:"lè ,jeJ l' Inzerillo. 

-f~~re un ~~san,e cOIl,pa.rati\'o tra i proiettili rinvenu­

ti n~l cadavere di Bontade Stefano ed i proi~ttili 

rinvenuti nel cadavere di Inzerillo Salvatore. 

In aggiunta ai summenzionati <:uesiti sono stati for­

muluti i seguenti altri: 

, )Descrizione dei bossoli,proiettili ed altri elemen­

ti di colpo usati e loro caratteristiche degli 0mici­

di di Illzer illo Salva tore e Bontade Stefé1no. 

2)Tipo E:.d\.arma cui si riferiscono tali bossoli,proiet­, 

tili ed elementi di colpo precisando se trattasi d'arma 

comune o da guerra di fabbricazione italiaLa od estera. 

3)Descrivere i bossoli usati nel r~ato di danneggia­

mento ag~ré:lvato in danno della goi~lleria Contino 

Giuàeppe,da precisare,previa esamL' coniparativo se gli 

stessi abbiano caratteristiche simili a quelli usati 

llell'omicidio di Inzerillo Salvatore e TIontade Stefano 

ed in caso pos~tivo,se gli stessi siano stati esplosi 

con la stessa arma o con armi dello stesso tipo. 

4)Procéd~re,tenuto couto dei vari fuo<Ìelli L~i fucile 
'l• 

:.'U tOni':: tico Ki~LAsm~IKOF e ('~ei l'eIa ,:ivi t.lt:nizionamen ti 

/1
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ad esame compdra tivo di tali nlUili z iondmer ti con 

i proiettili J2i tos501i sopra descritti.determi­

lunJo Se: possil.>ih~ dd quale:: modello deI predet:_o 

fucile che vorrà particolareggiamente descrivere­

possaDo essere stati esplosi~ 

I sottoscritti Periti riferiscono adesso su quanto 

accertato e rispondono in conforlllità. 

\. 
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1) BSAI.LE E DESCRIZIONE DEI !{EPER'fr 

A) Reperti relativi alI' omicidio di BOhTADE ~tefano-

a) N° 2 cilindretti metallici, d'ecciaio remato, d~ 

finiti, nelle descrizione dei reperti, come "con 

tenitorini" (vedi foto nO 1). Si tratta di due 

cilindretti del diametro di 7 rum e della lunghe~ 

t 

za di 13 rom con pareti dello spessore di O,65mm , 

nei quali è contenuta una miscela illuminante 

composta, in prevalenza, di allunlinio e magnesio; 

pesano gr. 1,87 cadauno e provengono dalla fram­

mentazione di pallottole traccianti del oal.7,62 

x 39, munizionamento di cui più avanti forniremo 

ampie iRformazioni (vedi foto nO 2 e nO 2A). 

( 
b) N0 3 schegge di acciaio ramato provenienti dalla 

frammentazione dell'incamiciatura di una pallot­

tola, verosimilmente del oal. ~,62 x 39 (vedi fo 

to nO f). 

c) N° 4 pallettoni in piOOlbo, fortemente deforma ti 

e schiacciati, incrostati di sostanza organica 

disseccata (vedi foto nO 1). Non sussistono Qub­

bi che trattasi di pallettoni in quanto, sulle 

superfici non interessate dalla deformazione, s~ 

no ancora visibili le tracce delle tipiche ammac 

cature circolari che si producono all'atto dello 

sparo per effetto dello schiacciamento reciproco 

che subiscono i proiettili sferici. Tr~scur8ndo 

.: . 

. ! .. ' 
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il proiettile più piccolo, il peso medio degli 

altri tre è pari a 2,82 grammi" cui corrispondo­

no, tenendo conto dell'inevitab~le perdita di p~ 

so, pallettoni che possono essere classificati 

nella scala cosiddetta del+a Numerazione italia­

na	 col nO 10/0 (diametro nominale 8 4~, peso me­

dio 2,99 grammi). 

d)	 N° 1 borra in plastica bianca contenente agglom~ 

rato di sughero, proveniente da una cartuccia da 

caccia del cal. 12 (vedi foto nO 3). ~ai caratte 

ri morfologic1 e da alcuni dettagli costruttivi 

si può fondatamente desumere che trattasi di una 

borra facente parte di mun1zioni prodotte aaIle 

Soc. ~EVER di MONTORIO VERONESE (VR). 

e) N° 1 frarr~ento d'incamiciatura di pallottola trac 

ciante calo 7,62 x 39 fortemente schiacciato (ve 

di foto nO 4). Si tratta de~~ parte posteriore 

della blindatura di un proiettile la quale contie 

ne ancora la rondella d'acciaio che ottura il fon 

do del bossoletto contenente la miscela illuminan 
sono 

te. Sul frammento~ancora apprezzabili le tracce 

di una rigatura di canna basata su 4 righe ad a~ 

damente destrorso, tracce la cui larghezza, nelle 

zone che meno hanno subito l'azione di deformazio 

ne, è di circa 1,9 mm. 

Il reperto è contenuto in una busta coll'intesta 

zione I1Questura di ••• " e che porta l'inCiica­

zione,...·!lOmici io Bontade Stefano - 1 pezzo ai piom 
,.;.'""".' lj	 , ­

",Il ' -fUC!il ~~L'--? 
,
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(	 bo rinvenuto sopralluogo interno auto". 

f)	 NO 1 framii,ento dì p~ombo, del peso di 0,37 g-ram­

mi, che è contenuto in una busta di plastica tra 

sparente in cui è riposto un biglietto sul quale 

si legge la seguente inùicazione manoscritta: 

"23/4/1981"
 

"Contiene una pallina di ~iombo rinvenuta tra"
 

"i panni del Bontade, dopo la rimozione ardi-"
 

"nata dal ~,Iagistrato dr. Scozzari - 11:.110 di"
 

"P.S. Grancagnolo".
 

Questo frammento, per la sua forma, .à da ritener 

si proveniente dalla frantumazione di un proiet­

tile di piombo senz'altro più brande, probabilmen 

te un pallettone, del quale sarebbe peraltro im­

possibile stabilire la grandezza originaria (ve­

di foto nO 4). Non si può comunque escluaere che 

lo stesso frammento facesse parte del nucleo ai 

piom'bo di una pallottola del -tipo di quella di 

cui è stata rinvenuta la blindatura (vedi punto 

e) • 

B)	 Re~erti relativi all'omicidio di IN~ERILLO ~alv~ 

tore ­

fi.lsteriale rinvenuto per terra sul luogo dell'omici­

dio. 

a)	 N° 3 bossoli sperati di cartucce da caccia cal. 

12, della lunghezza di 70 mID,con fondello alto 23 

mm e corpo ~iltdrico in plastica verde recante 

~~ , 

. < 

•
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sovrastampata la scritta: "1'LIRAGE- CLEVER" (vedi 

foto nO 5). I fondelli di questi bossoli recano 

impressa la stampigliatura "GLEVER - VERONA 12" e 

mostrano con evidenza le tracce lasciate dal pe~ 

cussore, dell'estrattore e dall'espulsore dell'ar 

ma in cui furono sparati (vedi foto nO 6, 7 e b). 

Dai caratteri delle impronte significative di spe 

ro, in particolare dalla presenza di una tipica 
._--~. __._--~ 

impronte di estrattore, si può avanzare l'iI;ote­

si che i tre colpi furono esplosi tutti con una 

medesima arma, verosimilmente un fucile di tipo 

se(Hiautomatico oppure del tipo a ripetizione a 

~om:pa • 

b)	 N° 2 b~re in plastica del tipo al cui interno è 

sistemato, come riempitivo, un cilindro di aggl~ 

merato di sughero e nO 1 dischetto otturatore fa 

cente manifestamente parte del borraggio della 

s~essa munizione cui appartenevano le borre, (v~ 

di fo to n o 9). 

c)	 NO 1 asta copricanna per fucile da caccia calo 12 

a canne giustapposte (doppietta), in ottime con­

dizioni di integrità ed efficienza, appartenenti 

ad un'arma di cui è impossibile stabilire il tipo 

e la marca (vedi foto nO 10). Il numero ai n~tri 

cola, stawpigliato al centro della parte metalli 

ca ( croce) di quest'asta è stato obliterato llie­

diante asportazione di metallo e f:]uccessive pun­

zonature; alità seguite per llobliterazio­

f I·~ , 
I ..i·>';~'/
~~ 
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ne del numero, che è composto di sei cifre, ren­

derebbero vano ogni tentativo di far risaltare 

il numero con i comuni metodi basati sull'impie­

go di speoiali reagenti ohimici. 

d) NO 3 bossoli sparati di cartucce cal. 7,62 x 39 

(vedi foto nO 11). Si tratta di bossoli in acciaio 

rama to, di fabbricazione sovietica, recanti sul 

fondello l'iscrizione "711 - 74". Il primo numero 

costituisoe, in codice, l'indicazione relatiVa 

alla fabbrica che ha prodotto le munizioni, il se 

condo ha riferimento coll'anno di fabbricazione 

(1974). 

Sul fondello dei tre bOSBOli sono ben visibili le 

tracce 'lasciate dal percuasore, dall'espulsore e 

~ i: dall'estrattore dell'arma in cui furono sparati 

t .:'( (vedi foto nO 12) • 
ii. 

i ,>­ e ) N° 2 pallottole sparate di mun~ioni cal. 7,62 x 

x 19, una delle quali, del peso di grammi 7,05 , 

è in discreto stato d'integrità mentre l'altra 

del peso di ~ammi 6,8, è deformata in ogiva e 

schiacciata (vedi foto nO 13). Si tratta di pro­

iettili traocianti, del tipo di quelli illustra­

ti e descritti' alla foto nO 2 e 2A. Sul corpo cl 

lindrico sono visibilissime le impronte lasciate 

da una rigatura di canna basata su 4 righe ad an 

l damento destrorso; la larghezza delle impronte 

lasciate dalla -rigatura è compresa tra 1,9 e 1,95 

n~. Unitamente a queste pallottole è stata ricu­
",' ! 

/.:., . 

-"f~ I.' '~"/
lJ~ 

i
! . I 
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perata anche parte della blindatura, fortemente 

deformata e lacerata, di un terzo proiettile ave~ 

te le stesse caratteristiche dimensionali e strut 

tura li • 

L'esame microscopico della superficie esterna dei 

due proiettili ha permesso di accertare la preseg 

za di forti tracce di abrasione nonchè incrosta­

zioni di una sostanza pulverulenta bianca, pres~ 

mibilmente intonaco o vernice. 

Dal fondello di una delle pallottole (quella a si 

nistra nella foto nO 13) è fuoriuscita una goccia 

di piombo proveniente dalla fusione di quella par 

te di nucleo poeta a livello dell'ogiva della pal 

lottol,. La fusione del piombo e la conseguente 

fuoriusci ta della goccia di metallo è da l'i tene­

re sia avvenuta per il surriscaldamento prodotto 

si nel proiettile, dopo l'arresto dello stesso 

contro l'ostacolo che l'ha intSrcettato, per effe,! !. 

to del prolungarsi della combustione della carica! 
/

di	 sostanza illuminante. 

f)	 N° 2 pallettoni (vedi foto nO 14) uno dei quali 

ancora in discrete condizioni d'integrità il cui 

peso medio è di 3,05 grammi. Tenendo conto che 

nella scala cosiddetta della "Numerazione italia 

na" il pallettone classificato con la grandezza 

nO 11/0 ha un peso medio di 3,71 gra~ai e quello 

immediatamente più piccolo (del nO 10/0) ha un 

peso di 2,99 grammi, si dovrebbe ritenere che i 

due proiettili r pertati, per effetto dell'~nevi 

f' 

.. : f
 lCW" 

t 
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tabile perdita di peso a seguito dello sparo e 

dell'impatto, siano classificabili come p811ett~ 

ni del nO 11/0. Ma tenendo anche conto delle dif 

ferenze rispetto al valore lliedio del peso dei 

pallettoni delle diverse marche, si potrebbe an­

Che, in alternativa, classificare i due reperti 

come pallettoni del 10/0. Trattasi comunque di 

quelli più grossi impiegabili nelle cartucce da 

caccia cosiddette a munizione spezzata; quelli 

dell' 11/0 hanno diametro nominale di 8,6 mm ; 

quelli del 10/0 un diametro nominale di 8 mm. 

g)	 NO 12 pallettoni. (vedi foto nO 15), tutti note­

volmente deformati e schiacciati.. Il peso medio 

. "",	 di qu~ti pro1ett1liè di 3,07 grammi. Valgono 

per quanto attiene alla loro classificazione 

nella scala della "Numerazione italiana" le con­

siderazioni formulate dianzi per i due palletto­-ni separatamente repertati. 

h) NO 1 paio di occhiali di marca "Nina Ricci" man­

canti delle lenti. 

Materiale rinvenuto all'interno del fur~one RENAULT 
;t _Q .~ t 

targa to FA 513987. 

Si tratta di nO 15 bossoli sparati d'acciaio ra­

mato, provenienti da cartucce di fabbric2~one so­
t, vietica cal. 7,62 x 39. Sono perfettamente identici 

per caratteristiche dimensionali, morfologiche, strut 
r 

I,~ 

T
 
. , ..~~' ..... )'\	 I 
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turali nonchè per l'iscrizione sul fondello ("711 ­

74") ai tre bossoli sparati rinvenuti a terra sul 

luogo dell'omicidio (v~di foto nO 16). 

Lateriale repert&to nel corso dell'esame autoptico 

sul cadavere. 

a)	 N° 1 dischetto di plastica dentellato, che costi 

tuisce il coperchietto di chiusura di una cartuc 

oia da caccia del calo 12 (vedi foto nO 17)~ QU~ 

sto dischetto porta evidentissime le impronte la 

sciate dallo strato più alto de~la carica di pal 

lettoni aella cartuccia. Dal numero di queste ~ 

pronte e dalla loro reciproca posizione e dis.tan 

za si ~educe trattarsi di uno strato costituito 

da 4 pallettoni del diametro di 8 mm, ossia di 

pallettoni del nO 10/0. 

b)	 NO 2 barre di plastica par car~ucce da caccia 

del cal. 12 di cui una ancora contenente il riem 

pitivo di sughero agglomerato e identiche a quel 

le già desoritte al punto b) della descrizione 

dei materiali balistici trovati per terra. 

c)	 NO 1 palloitola di tipo tracoiante del calo 7,62 

x 39, fortemente deformata in ogiva, ancora conte 

nente parte del nucleo di piombo e il bossoletto 

di composizione illuminante (vedi foto nO 18),la 

quale reca sul corpo oilindrico le tracce di una 

rigatura di canna basata su 4 righe destrorse. 

d). r.{e1~~;_s<t~~sl sacchettino di P18. stica che contiene 

;,': ~n ~f i~ Kitlfl 
- ~ \	 )
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la pallottola di cui al precedente punto o) so 

no compresi: un frallilliento di blindatura provenie~ 

te dalla frantumazione di un'identica pallottola, 

due bossoletti cilindrioi contenenti miscela trac 

ciante ancora incombusta, uno dei quali ancora 

inserito nella blindatura e una rondella di base 

pure proveniente da un proiettile tracciante del 

lo stesso tipo (vedi foto nO 18). 

e)	 N° 5 pallettoni (vedi foto nO 19) di cui due in 

relativamente buone condizioni d'integrità men­

tre tre sono deformati e presentano incrostazio­

ni di sostanza organica disseccata. Il peso medio 

di questi proiettili è pari 8 3,584 grammi per 

cui sl,può senz'altro desumere che trattasi di 

pallettoni del nO 11/0 (peso medio nominale uni­

tario 3,11 grammi - diametro 8,6 mm). 

f)	 N° 5 pallettoni (vedi foto nO.20) in discrete con 

dizioni d'integrità nel senso che oltre le 6rIlillaC 

cature a profilo circolare prodottesi al momento 

dello sparo non evidenziano deformazioni riferi ­

bili ad urti violenti contro corpi duri al mome~ 

to dell'impatto e nemmeno sensibili perdite di 
L '". 

metallo. Il peso medio di questi pallettoni è di 

gr. 2,62, valore. che è intermedio tra i pesi dei 

pallettoni del nO 9/10 (2,34 gr.) e i pallettoni 

del 10/0 (2,99 gr.). Si può 1)6raltro l'i tenere, b 

meno che si tratti di proiettili la cui brandez­

non coincide con quelle della cosiddetta SC8­

della "Numerazione italiana", ossia che si 

di pullettoni di origine straniera, che que 

f;W ~G
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sti reperti siano classificab11i tra quelli iaen 

tificabili col nO 10/0. 

g)	 N° 8 pallettoni e frammenti di proiettile di piom 

bo tutti fortemente deform~ti (vedi foto nO 21). 

Scelti i 4 proiettili di maggiori dimensioni e 

scartati gli altri perchè decisamente più picco­

li, abbiamo determinato un peso medio di 2,855 

grammi, valore in base al quale potremnlo classifi 

care questi 4 reperti come pallettoni del nO 10/0 

(peso nominale 2,99 grammi - diametro 8 mm). 

c)	 Reperti relativi al danneggiamento aggravato in 

danno della gioielleria di CONTINO Giuseppe-

Sono 
\
contenuti in una busta sigillata color bru­

no chiaro su cui è stato apposto il timbro lineare 
" 

~... della Questura di Palermo - SQUADRA MOBILE e che re 

ca l'indicazione del contenuto ~tre la data: "Fa­

lermo, 17-5-81". 

a)	 N° 3 bossoli sparati di cartucce cal. 7,62x 39 

di fabbrioazione sovietioa (vedi foto nO 22). 

Questi oomponenti di oolpo sono perfettamente i­
,._-_._.----~- .. ~" ...,.~.~-,., ....... -. ". ..~.. ~ ------_.., - -'.
 

dentici per caratteristiche dimensionali, morfo­

logi~'h~'~ st~~·ttura11 nonohè per le sigle dI iden 

tifioazione impresse sW:f~~_dello ("711 - 74") ai 

tre bossoli sparati rinvenuti a terra sul luogo 

dell'omioidio INZERILLO nonehè ai quindici bossE 
I 

li rinvenuti all'interno del furgone RENAULT ta~ 

e coinvolto nello stesso episodio 
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criminoso. Anche questi tre bossoli recano ben e	 i
\ 

i 
videnti sul fondello le impronte lasciate dal pe~ 

cu~sore, dall'espulsore e dall'estrattore dell'ar 

ma in oui furono sparati (vedi foto nO 23 e 24). 

b)	 N° 27 frammenti, di diversa for~~ e 6r~ndezza, 

tutti sicuramente provenienti dalla frantumazione 

di pallottole traccianti del cal. 7,62 x 39 di 

fabbricazione sovietica, (vedi foto nO 25 e 2b). 

Tra di essi si individuano schegge d'incamlciatu 

ra di varie dimensioni e, fortemente deformati, 

l 
. 

i tipici bossoletti cilindrici con la funzione di 

oontenitori della miscela illuminante. In uno dei 

bossoletti è ancora contenuta notevole quantità 

di m~cela incombusta. Tutti questi fran~enti pr~ 

vengono da almeno cinque distinte pallottole, di 

ognuna delle quali è stato individuato il rispe! 

tivo bossoletto tracoiante • 
•

Sulle schegge di blindatura sono ancora rilevabi 

"li le tracce di una rigatura di canna basata su 

'" ;<)-'quattro righe destrorse. 

'9 . Su alcuni dei frammenti sono riscontrabili lncro 

~<è.,.'i/;(;i';:'V~:~.taùOn1 di"'U1'18 90atanza pulvarolanta bianca. va 
I>~	 i~,~,>:"?,,,:if~:3~ro e!m1lmènte;) intoria00 • '.'." 

:~~tf,~::\:~;;'~' .". .1: 
i 

.., 
' 

'I \. 
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2)	 IDENTIFICAZIONE DEI 'rIPI E MODELLI DI ARMA IMPIEGATI 

NEI TRE EPISODI DELITTUOSI E ANALISI DEI PRESUl\iIBI­

LI COLLEGAMENTI TRA GLI STESSI EPI~ODI 

A)	 Omicidio BONTADE ­
- -',~ '- ..- .:.::::' .... 

I reperti balistici relativi a questo episodio 

dep~gono inequivocabilmente per llimpiego di due 
"~~~-~-'-"""."-"'-".-_.'.'_.. ',... ,,- -",... 

d1tferenti~iEi d'arma da fuoco: un fucile automat! 
_ <._~--.,.,"' .. , - ----. ~_ -~ 

co del oal. 7,62 x 39 e un'arma da caocia a canna 

11s01a del calo 12 • 

. I frammenti di proiettile repertati nella oirco­

stanza (vedi punti a), b), ed e) del paragrafo A 
del~icapi to~o 1 0 ) sono stati sufficienti per dedurre 

ohe"si t~'atta di pallottole traccianti del calo 7,62 

X:/39 , del ~tipo mon~to-~~-ì;~~-;t~~oeModello 1943 
..._._---_.. --_.~ 

per arm1 da guerra di origine sovietica. ___--o. '." , . __ , .. 

Questa pallottola, olassificata come tipo T.~,5 

nella nomenolatura relativa al munizionamento mili ­

tare sovietioo, ha forma oilindro- ogivale, pesa gr. 

7,55 ed è oOf;ltitui ta (vedi foto nO 2 e nO 2A) da u­

.',llltiloam.iciatura di acciaio doloe ramato nella quale 
-"~ ,ono disposti, s'>11vello dell'ogiva, un nuoleo di 

~··~j;i;· 
p~ombo e, dal lato del fondello, un bossoletto, pu­
,',!;. ':' . 
l'-cii acoiaio doloe remato/della lunghezza di 13 mm 

~kdispessore superiore a quello della blindatura, 

~'quale funge da oontenitore della miscela illumi­

x.J1'te; completa la struttura del proiettile una ro,!! 

d.~a(apprezz8bile 
",- " . 

jj. " 
<'1 .," 

.. ("- I
 

, ''ii /

,? f ' . 

'- . ,." -'" . 
... ~	 .i -,," 

f .	 -"~.. ,.-i • ., 

nella foto nO 18) di forma coni 
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ca e con un foro centrale del diametro di 2,8 mm 

circa, piazzata sotto il risvolto del fondello del­

la blindatura e la cui funzione è quella di ottura­

re il contenitore della miscela tracciante e di la­

sciar fuoriuscire i gas infiammati che si sviluppa­

no durante la traiettoria del proiettile. 

L'accensione della miscela illuminante Ì~ inizio 

ne~la canna dell'arma ail'atto dello sparo per ef­

fetto dei gas sviluppati dalla combustione del pro­

pellente contenuto nel bossolo: i gbS incendiano u­

na picoola carica innescante posta sopra la miscela 

tracciante vera e propria e solo dopo ohe la palIo! 

tola ha lasciato la' canna inizia la combustione del 
, 

la composi~one illuminante la quale si manifesta 

con una soia luminosa che segue il proiettile nella 

sua traiettoria. 

La ramatura delle parti d'accia~o della pallotto 

la, come quella del bossolo della cartuccia, è in 

realtà una placoatura ottenuta col metoao ~~lvanico 

impiegando tombaoco ("gilding metal" per gli ameri­

cani ),' lega a il' 89% di rame e a Il' 11 % di zinco. La 

oarichetta illuminante è a base di alluminio e magne-'---_0__sio. ..-,-----...~,~~-

E' da escludere che si possa trattare di pallotto 

la di pari oalibro ma di tipo diverso, ad eampio di 

una pallottola inoendiaria- tracciante, tIpo Z, che 

pesa gr. 6,6 e che è caratterizzata strutturalmente 

anohe da una picoola carichetta di sostanza traccian 

,l?~
 
,/ 
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te; ciò in qucmto il bo;:;:soletto che contiene questa 

Carichetta è lungo 9,5 mm circa anziché 13 mm come 

nella vera e propria pallottola traociante e come 

sono appunto tutti i bossa1.stti repertb ti (vedi punto 

a) della descrizione dei reperti dell'omicidio HO~­

TADE) • 
'~ ·.. ~'''~-' 

Le pallottole traccianti tipo 7.45 sono aistin­

guibili esternamente da quelle ordinarie e dalle al 

tre pallottole speciali (pertoranti- incendiarie e 

incendiarie- tracoianti) dello stesso calibro/per u 

na lacca tura verue in ogiva (vedi foto nO 2) la q~ 

là, dopo lo sparo, è difficilmente 1ndividuabile 

per effetto del surriscaldamento che subisce il pr~ 

iettile. \. 

La cartucoia 7, 62 l,.~odello 1943, denomina te anche 

cal. 7,62 x 39 (39 ha riferimento con la lunghezza 

in millimetri del bossolo vuoto), è la cartuccia ba.. 
se dell 'armamento della fanteria sovietica. }'u im­

,,~. 

piegata per il fuoile senlautomatico SIMONOV SKS 

(S~~OZARIADNIJA KARABINA ~IMONOVA) introdotto nel 

1946 e ora fuor! serviaio nonchè nelle mitragliatri 

oi leggere LIQdelll RPl)".,(.BUCHNOI,POLWET DEGTJ'AREVA) 

e RPK (RUORNOI PULJ:NET K:ALA~HNIKOVA), anch 'esse or. 

mai fuori servizio. 

Attualmente ~ la. cartuccia impiegata nel fucile 

d'assalto d'ordinanza russo oosiddetto A-ALASHNIKOV, 

nelle due versioni correnti l! Al( 47 e l' AK 1'.:. (fra! 

tesi del ~i11tare pià conosciuto e diffuso nel 
" 

j . 
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1 e 

mondo, del quale sono stati costruiti più di 35 mi­

lioni di esemplari, oltre che dalle fa bbriche sovi~ 

tiche,anche da quelle degli altri Paesi del patto 

di Va~savia. Anche quest'arma è ora in fase di so­

stituzione con altro fucile del cal. 5,45 rom e deno 

minato AK- 74. 

Le armi che impiegano la cartuccia cal. 7,62 x39 

Modello 1943 montano carme le quali sono caratteriz 

zate da una rigatura a 4 righe destrorse la cui lsr 

ghezza è di 1,9 mm oiroa e il oui passo è di 235 mm 

(valori dedotti da rilievi sperimentali compiuti su 

esemplari d'arma in nostro possesso). 

Tra i reperti che si riferiscono all'omicidio BON, 
" 

TADE solo sul frarrmento d'incamiciatura riprodotto 

nella foto nO 4 (vedi punto e) della descrizione 

dei reperti) appaiono tracce sicuramente riferibili 

alla rigatura di canna. Peraltro, l'es~rema limitate~ 

za di queste tracce consente Bolo l'apprezzamento 

della larghezza, che è pari a 1,9 mm,mentre per qua~ 

to attiene alla loro inolinazione rispetto all'asse 

del proiettile e quindi al corrispondente passo del 

l t elloa nulla 01 ~F, ;.dato riferire. 

Ne discende l'ovvia conclusione che i fra~lienti 

di pallottole traccianti cal. 7,62 x 39 Modello 1943 

'." tipO T.45 repertati nel caso BONTADE presentano ca­

ratteri che rendono compatibile lo spbro delle ste~ 
....... ~~ ~ . '. ,......-., ...
 

se pallottole in armi di fabbricazione sovietica di 

pari calibro. ~ossiamo aggiungere,in ordine al illodel 

., 
, '." 

, " 

: ~: '" - , 

" . , , 
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'ff(,:',lo d'arma impiegato, che la più alta probabilità 
~- '--'-'- -- ..._---, ..,-- ­

". "'. ---- rL,- .. ~l 

sussiste per il fucile KALASi-iNIKOV, che è l' a l'ma 

più di1'fusa e di cui alcuni' esemplari sono stati se 

questrati in Italia nei covi delle cosidaette Hrig? 

te Rosse, precisamente nel covo di Via Silvani nO 7 

nonchè a Parma (p.p. contro I~:.ASALA Sebastiano + altri). -; :,., .(~ 

Va aggiunto che cartucce per fucile KALA~HNIKOV, 

precisamente provviste di pallottola tracciante, s~ ~~ f' ~;,'$,j:no purè state rintracciate a ROMA nel covo di Via 
.. 

Silvani e che munizioni dello stesso tipo t'urono u­
".:
 

sate, sempre a Roma, nell'attentato di Piazza Nico­


sia alla sede della Demoorazia Cristiana.
 
.. ',;-. _,1 
!',.'Per quanto attiene ai reperti che si riferiscono 

al colpo o ai\eolpi sparati con muni~~9}:}e spezzata,
-'-.--_.~---". , •• ' •• , ' • --.-", ".''' ••--," ,~, ~. .• • --,',_. ~ ,_._--.~ -,~"., ... .~ ,_o ... 

possiamo solo dire che turano usate cartucce da cac 
._~---_._----~-~.~-"- .,~ -'~~'., ., -- ­

oia del cal~ 12 caricate con pallettoni del nO 10/0. 

Basandoci sui caratteri peculiari dell'unica borra-
in plastioa repertata si può avanzare l'ipotesi che 

si sia effettivamente trattato di munizioni della 

marca CLEVER. 

B) Omicidio INZERILLO ­

I reperti balistici che si riferiscono a questo, 
" 

episodio presentano, di massima, gli stessi caratte 

ri di queili dell'omioidio BONTADE. 

In particolare qui si può disporre di due palla! 

tale tracCi8?ti del calo 7,62 x 39, entrambe in di­

screte~, ~~rJ.girioni d'integri tà (vedi foto n o 13), non 

;~ -r
I 

,;XV" :. :. ~ 

/ 

i 
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j:
( chè di 18 bossoli sparati che si riferiscono a muni 

zioni di pari calibro. Ci sembra lecito r1tenere, 

nella fattispeoie, che le pallottole e i bossoli e~ 

splosi rintracciati sul luogo dell'omicidio faceva­

no parte, prima dello sparo, delle stesse cartucce. ,l 

L'esame microsoopico comparativo dei bossoli spa 
: ~.'.''' 

rati (3 raccol~i a terra e 15 rinvenuti sul furgone 

RIDiAULT) hà anzitutto permesso di accertare che tut 
. ~. 

" ti provengono da una stessa arme. Il nostro accer­

"'1, 
temento si basa, oltre che sulle coincidenze di far 

ma, dimensioni, profondità e posizionamento dell'im 
, . 
":';'" pronta di percussione/anche sulle identit~ riscon­

-~ 

trate nell'impronta d'esp~ione, che è l'unica la 
i :' 

quale present\ partioolarità morfologiche che hanno 

spiccata relazione con alcuni caratteri veramente 
,­
, peculiari dell' eBeIuplare d'arma impiega to. Si trat­

t ta precisamente di una serie di rilievi che si nota 

no ai forti ingrandimenti microscopici sul fondo ael 

l'impronta lasciata dall'espulsore (vedi t'oto no27~28). 

In ordine al modello dell'arma, possiamo afferma 

re che i oolpi provengono sicuramente da. un esempla 

re di fuoile 
_._..~ ........_..• -._..-..--.,.. ..... _..". 

d',assal to _~LA~H~_~KOV, ma è impossibi­

le_~~!~_~~~~re se si tratta del Modello AK47 _opp~e 

del Modello AK M; il secondo, più recente, differi­

soe dal primo per il minor peso e per certe partic~ 

larità oostrutti:7e strut~urali di alcune parti, 

mentre per ciò cì concerne canna. camere di cartu,," 

! J-
i 

lj-/
~' 

/{~C~ 
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cia e profilo dellé:l testata aell'otturatore nonchè 

per quanto riguaròa morfologia, struttura, posizio­

namento reciproco e a~tri caratteri di qu~li organi 

(percussore, estrattore ed espulsore) che all'atto 

dello sparo vengono a conta tto con i comL]onenti di 

colpo (qossoli e pallottole) lasciando sugli stess1 

impronte utili ai fini identificativi, x:o_~ :.~~_te al 

cuna differenza (vedi le foto n o 32 e nO 33). 

Per quanto attiene ai pallettoni repert&ti, con­

siderato che tra i reperti sono compr eSl anche tre ; : 

bossoli sparati di cartucce da cbccia del cal. 12 
'. 
c 

di marca C~EVER nonchè quattro borre della stessa 

i'~( 
maroa, sembra logico desumere --­che nel corso 

. , 

deL.' e­
:.'. 

j' 
,:4 

pisodio delit\uoso furono ~piegate anche armi 
___., ....... _-_.-.:"'l"-...-_ ..~.~._, ...".- -'.­ -. .. _,~_.~,"'"-~ ..,.~~~ .......~.~" ... _.. ,~_ .. -,.. ."'. 

a can 
-

'~'~:', 
" ::' na lisoia oaricate oonmunizione spezzata, 

___­ ..--"'••,. _ •• ,.... ~~• • _f· ....'._,··,_ ... + ... ,.• ,~.. '".........__ ....-<"". ~ .... <.•~,,,........,. ••_~ ,_, 

precisa­
._" 

{ 
~~!~ mente caricate apallettoni del nO 10/0 e del nO 

------­....­ ..............·--··• .., ..., ••. w·_'. 

~ r .. -,: 
11/0. .. 

{ Le impronte significative presenti sui tre bosso 
# 
,: li sparati CLEVER del cal. 12 sono inequivocabilmen 

te riferibili o ad un fucile automatico o a un fuci 
- . 

~ ... _-..... ~-, ~ 

le a ripetizione del tipo a IJompa, di modello comun 
"" " "'H ........_ .•• ' ~. "",,_--"' 

que imprecisabile, mentre il ritrovamento di un'astéi 

copricanna, verosimilmente distaccatasi da un'arma 

usata nella stessa ciroostanza, deporrebbe per il 

probabile impiego anche di una doppietta, pure "del 

cal. 12, arma dalla quale, evidentemente, non ven1le­

ro espulsi i~ ~oss91i dei colpi eventualmente esplosi. 

r 

" " ' 

, "f .vJP' 
,.~. 
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c) Attentato alla gioielleria CONTINO -

,, ., 

t- .,' 

_"'~	 "-i!"""----"'" .... '- ......... '",.,
 

I reperti balistici relativi a questo episodio 

criminoso consistono in tre bossoli sparati di car­

tucce cal. 7,62 x 39 ~ in un certo numero di fram­

menti di pallottole traccianti dello stesso calibro. 

Questi componenti di colpo hanno senz'altro le stes 

se caratteristiche di classe di quelli di pbri cali 

bra repertati a seguito degli omicidi bONTADE e IN­

ZERILLO. 

In	 particolare, i caratteri del-le ~pronte signi­
C'; 

o" ~:ficative riscontrabili sui tre bossoli sparati sono i<' ':. 
:. ; ~ . ­
~ 'ele1nequivocabilmente compatibili con lo sparo in un'ar . ~>~ 
1'-. ,'" 

ma	 di origine russa del tipo KALASHNIKOV. 
\ 

L'esame comparativo tra i tre bossoll. rl.nvenuti 

nella gioielleria e i 18 bossoli di pari calibro, 

mafca e altre caratteristiche repertati in occasio­

ne dell'omicidio INZERILLO ha permes~o di acquisire 

seguenti elementi oggettivi: 

1)	 L'impronta lasciata dal percussore ha c,H'atteri
 

mortologioi nonchè diametro, profondit~ e grado
 

di ecoentr1oitàa fondello 9rientato che coinci­

dono nei due gruppi di reperti. Un esame approfo~
 
Il	 .... '---"'_~~",~_......- _. ~...-..-.,"_....... , __.I...._.-•.­

dito ai fortissimi ingrandimenti non ha consenti
 

to di apprezzare differenze significative nelle
 

impronte dei due gruppi.
 

'2)	 La traocia lasoiata dall'estrattore sulla faccia 

piana della g la del collarino, per l'indetermi­

natezza degli altri caratteri part± 

http:I...._.-�
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colari, sia morfologici che dimensionali, non for 

nisce elementi utili per una comparazione tra i 

vari reperti, ossia elementi idonei alla formula 

zione di un giudizio sicuro, o positivo o negati 

vo, in ordine alla presumibile provenienza d e i 

due gTuppi di bossoli da un'unica arma. 

3)	 Sul fondo dell'impronta di espulsione presente 

sui tre bossoli della gioielleria compaiono dei 

rilievi la cui morfologia non è esattamente ub~ 

le a quella dei rilievi che si riscontrano nelle 
f ,..~. 

impronte corrispondenti dei 18 bossoli INZERILLO. 

In effetti, la forma triangolare dell'impronta, l 

localizzata bIla periferia del fondello, coinci- \ 
,	 

I' 
de sui d~ gruppi di bossoli e anche il posizio- \ 

namento in senso angolare della stessa traccia in "
.' 

rapporto al fondello orientato è perfettawente 

corrispondente. Peraltro, non corrispondono la 
... 

oonfigurazione e la topografia di una serie di
 

rilievi, ad andamento orizzontale nelle nostre
 

foto, che caratterizzano il fondo di queste im­


pronte. (foto .. 11 29/ 'So lt.31).
 

4) Mentre:' su. alcuni ,dei bossoli inerenti all'omici­

dio. INZERILLO è rilevabile, in particolari condi 

zion1 di luoe radente, l'impronta a profilo semi 

lunare che lo scarioo di alloggiamento dell'estra! 

tore realizzato sulla testata dell'otturatore la 

scia sul fondello, nei tre bossoli della gioiel­

leria impronta non appare. Giò potEebbe lo 

n	 1.41 lP 11~{w 
/ 
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sciar fonda~~mente presumere che i due gruppi di
 

bossoli provengono dall~ sparo in due armi dive~ I
 
se, comunque sempre dello stesso modello: si po- j
 

trebbe infatti ritenere che nei 18 bossoli dello
 

omicidio INZERILLO l'impronta predette sì è re~8
 

," ..: \evidente in quanto, Bull' ottura tore ÙEfJ l' br'lllb che
 

li ha sparati, gli spigoli del predetto scarico
 

àell'estrattore erano taglienti e hanr-o pertanto
 

potuto incÌidere la superficie del fondello, men-'
 

tre nell' al tra arma, quella usata nella gioiell~
 

ria, gli spigoli, pur avendo lo scarico lo stes­
<.","': ,~~~ 

. so profilo, erano sUlussati e quindi nessuna trac :"'~':'j 
cia è rimasta sui bossoli sparati. 

l'· 

Riepilogando, gli elementi soaturiti dalle 'nostre 
11 •• ~-'" 

indagini oomparative sui due gruppi di bossoli, i 15
 

dell'omioidio INZERILLO e i 3 dell'attentato alla
 

gioielleria, non banno rilevanza tale.. da indurci a
 

oonoludere in znQdo ,~B~,te80rico nel senso che furono
 
.......~ .... - . .­

·usate due armi distinte nei predetti episodi crimi­
-~_... ''"'--'~ . 

nosi. 
iL~; ~,",".."",r",,,, 

Le differenzemorfologiche nei rilievi sul fonao 

'~lle•. ",' 
i~onte 4'espula1one potrebbero anche essere 

. ,,1;.,7: '<~.-." 

r~~()ndotte O ad una manomissione della punta dell'e
 

spulsore attuata mediante lima da parte del detento
 

re del fucile oppure potrebbe trattarsi del risulta
 

to di un comportamento anomalo dello stesso espulso
 

re nella fase di battuta contro il fondello del bos
 

solo sparato all'atto dell'eiezione uello stesso
 

" r 
~. 

-r~ 
.. , .. ~', ,­

'.'; 
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bossolo. Analogsmente, la constatata assenza sui tre 

reperti della gioielleria dell'impronta dello scari 

co dell'estrattore, impronta che invece è ben visibi i 

la su alouni dei 18 bossoli del caso IN~ERILLOJ po­

trebbe imputarsi al diverso grado di durezza del ma 

tariale costituente i primi tre reperti. 

Per contro, le impronte di percussione sono per­

fettamente coincidenti su tutti i bossoli, circostan 

Za che deporrebbe per-l'uriicità"di provenienza dei 

reperti, ma va annotato che da un esame compiuto su 

alcuni esemplari di fuoili KALASHNIKOV in nostro pos 

sesso è emerso che anche i percussori, a1 pari degli 

altri particolari dei congegni di chiusura e di sp~ 
, 

ro di questo ~dello d'arma,sono costruiti con e­

strema precisione e accuratezza, per cui non sarebbe 

improbabile che bossoli provenienti da ormi aiverse 

presentassero impronte di percussione, oltre che si 

mili, addirittura coincidenti. 

In conclusione, sia l'omicidio BOl\TAiJE che l'ami..-..-----_.,''''''''''­
cidio INZERILLO sono stati compiuti utilizzando fu­

cili del modello sovietico KALASHNIKOV, mentre an­

ohe nell'attentato alla gi,Qi,elleria è stata usata u 
."... ~,..... _"_ .., ...,_•• <...._ ••.,"~ ., ••••• • ~ • ,""' - • , ••••~ ... , .. 'l''" ..,., ' • 

na'arma dello stesso tipo. 

Per i primi due delitti è impossibile stabilire 
-._. • _0 .••.• __ ••__.__ "'_,_~.  

se fu usata un'unica arma, e ciò in qUbnto, oltre a 

mancare i bossoli sparati tr~ i reperti del caso BOE 

TADE, i frammenti di proiettile rinvenuti in occasi~ 

ne dello stesso caso non presentano tré:a cc e di r iga­.""",-,,,._-,- ,,---'-'-r--'--' .' 
ip ~ ..\i ..:; ..

"l'' ~ . ..f:' "<~-ij \)~ 

j..
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tura utilmente comparabili con quelle delle pallott~ 
.).) 

le ricuperate nell'omicidio IN~ERILLO. 
", 

Per quanto invece attiene .. al reperti balistici 
-,".-.~ .--... _, .. - .....- - -'" ,.. .. 

riferibili ad un fucile KALASHNIKOV ~ell'attentato 

alla gio~.~llE3ria,si può prospettare l'ipotesi, avv.!! 

lorata dalle argoment5zioni di cui sopra, che effe! .....:~ 

tivament~__~f:1.~.~.'pr9"\T~ng$.no da un' arma diversa da quel 

la impie.~~tilnel c~~_~._~NZERILLO. Va aggiunto tutta­

via che gli elementi da noi acquisiti ci autorizza­

no a formulare una conolusione nel senso preaetto 
~" ',' 

8010 in forma dubitativa e probabilistica. 

\. 
/~ 

l/
l

! 

. '," :,­

,-.;'.. 

. t 
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3)	 CARA'l\lriliI~'rICHE DEI iUCILI h.ALASHNI1.0V .8 DELLE RE­

LA'rlVE h.UNIZIONI 

Per completezza d1informazioni e perchè inoltre
 

richiesto in uno specifico quesito, si riportano
 

qui di seguito le caratteristiche di massima delle
 
- - _.- - .. - ~ ~ . - "-. - .. ~~ - -- . .'armi del tipo KA~ASHNIkOV: 

AI:- 47 (vedi foto nO 32 e 32A)
 

... Lunghezza del fucile: 870 rum.
 
,: ,. 

;'" ~unghezza della canna: 415 mal.
 

, ,~ Lunghezza della rigatura: 369 rum.
 
. /~ ~~t:<,~· 

, ,. ;R1pt ura: 4 righe destrorse, passo 235 mm. 
.	 i:. 

...:' Peso dell' iirma con car ics tor e vuoto e a cc es sor i:
 

4,] Kg •
 

.~ Capacità del caricatore: 30 colpi •
 

... Celerità di fuooo: 600 - 650 colpi/minuto.


~V.locità iniziale (con pallottola-ordin8ria):
 

710 mt/seo circa.
 

Esistono due versioni, " u n,a con calcio in legno,
 

l'altra oon calcio metallico ripieghevole.
 

~ L~ezza del fucile: 880 nm •
 

... Lunghezza della canna: 415 mm •
 

... Lunghezza della rigatura: 369 mm •
 

... Rigatura: 4 righe destrorse, passo 2.35 W!lt •
 

... Peso dell'arma con caricatore vuoto: .3,15
 
;: ,: ... capacità del carioatore: 30 colpi. 

( 
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- Celerità. di tiro: 600- 650 colpi/minuto. 

- Velocit~ iniziale (con pollo ordinaria): 710 mt/ 

Bec circa. 

Anohe in questo modello esistono due versioni, una 

con calcio in legno, l'altra con calcio metallico 

ripieghevole. 

Cartuccia 7,62 U.R.~.S. - Modello 1943 

Designazione metrica: 7,62 x 39. 

Altre designazioni: 7,62 mm RUSSIAN ShOnT, 7,62 tllill 
.;-

Kalashnikov, 1,62 mm Tjpe 56 Chinese. 
~. i'; . ...Bossolo del tipo cosiddetto "rimless" a bottigliet ­

,,'
 

ta, innesco tipo Eerdan; costruito o in ottone o ae
 

ciaio dolce.
 

Lunghezza de\ bossolo: 38,6 mm.
 

- Diametro al colletto: 8,6 mm. 
,; \
 

- Diametro al fondello: 11,3 U1D1.
 

Lunghezza totale della cartuccia: 55".,6 f1llli.
 

Diametro pallottola: 1,85 mill.
 

Peso della cartuccia completa di pallottola ordina
 

ria: 16,2 grammi.
 

Pesi delle pallottole:
 

pallotto~~ ordinaria tipo pS (nucleo acciaio e pio~
 

bo): 1, 9 gr~i ;
 

pallottola tracciante tipo T.45: 7,5 grammi
 

pallottola perforante-incendiaria tipo B2: 7,7 gT.;
 

pallottola incendiaria-tracciante tipo Z: 6,6 gr.
 

Paesi in cui viene prodotta: Austria, Eelgio, Bulgaria, 

Cina Popolare, Cecoslovacchia, Egitto, ~\inlanQia, j<'ran 

eia, Germani;!. Orientale, Ungheria, Indonesia, Iraq, Co­

rea del Nord, Israele (?), Olanda, PCJkistan (';),1'010­

nia, Romania, Sudan (?), Siria, u.n.~.s., Yucoslavié1. 

; I.W ft,[LLJ 
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Esarne del ua:,'òJ'iale dei "contenitorini" 
~ '.'
\>, 

.,;',' fIl materiale in questione era disposto,~ntro i cilin­

dre~ti n~tallici,in due str~ti:~uello pi~ superficiale, 

costi"lltllito da granuli rossastriil'altro,rappresentato da 

una polvere srigio-metallica chiara. 

L'esame.effettuato mediante spettrofomometro ad assoI'bi­

r.iento atomico-ha dimostrato la presenza,nel secondo strato, 

di pllurfiinio e magnesio(costitutivi dei proiettili trac­

cianti) •
 

l granuli rossicci non rivelavano la loro particolare cos­
. 

'. tituzione con la suddetta metodica. 
,, 

, 
\ 

J,'adèizione ;1el reattivo alla difenilamina solforica li
 

~olormva in blù;quella del reattivo di Gries in rosso.
 

Si conclude per la presenza nei granuli suddetti di racii ­

cali N02,ma la cromatografia su strato sottile (TLC) non
 

ha. consenti to la precisa 1dentificazione délla sostanza,
 
~.;.,;: 

,~~oteticamente costituita da nitrito inoI'g, nico c,più, ' 

); 

~imilmente,da composto nitroso-organico • 
.~ 

"Ù';ostanza dei "contenitorini" era uguale nel materiale d" 
~',~f~{t:, 
~rtQ degli omicidi di Bontade ed Inzerillo.
 
·-(;:ft;~::?·.
 

. ',o:,:; 
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.. 
In base agli esami e spIe ta ti sui Tlia teriali balistici di 

repcrto,può dirsi-in risposta
_._-~.~ .. --.~- "'", 

sintética ai quesiti pro­"-_...__._--'

postici-che: 

-per gli omicidi di Bontade Stefano e di 1nzerillo Salva­

tore è stato usatartra l'altro-un'a~ma bellica di tipo 

sovietico e precisamente un fucile d'assalto Ialashinkov 

cal.7.62;la stessa arma usata in occasione dell'attentato 

alla gioielleria Contino. 
, , 

Non può dmrs~.peraltro con certezza se per i due omicidi 

e l'attentato alla gioielleria Contino sono state usate 

armi diverse dello stesso tipo oppure la stessa arma. 

-I bossoli di metallo individuati sul-fondello con la 
I , 

stampiglia 711/74 rinvenuti nel furgone e que~li rinvenu­

ti a terya vicino al cadavere dell'Inzerillo provenivano 

da una stessa arma. 
.,. 

-Il materiale dei Mcontenitorini era costituito da allu­

mi~io e maggesio;nonchè da una sostanza caratterizzata da 

presenza di radicali nitrici (N02),più probabilmente nitroso­

,t 
organiai. 

.W
[ J):-) 
~ 
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-Per gli omicidi Inz(~rillo e Dontade sono stati impiegati 

fucili da caccia cal.12:non è possibile dite se sia trattato della 

stessd arma o~pure di ctrmi differenti. 

\'- J • 
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